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Cerimonie in 
RDT peri 500 
anni di Lutero 
BERLINO — Sono in corso 
nella RDT le ultime manife­
stazioni celebrative del quinto 
centenario della nascita di 
Martin Lutero. Oggi ad Fisic­
he n. la cittadina presso Halle 
do\e Lutero nacque il 10 no­
vembre del 1483, a una grande 
manifestazione promossa dal­
l'Unioni* delle Chiese evange­
liche e luterane della RDT sa­
ranno presentì centinaia di 
rappresentanti delle Chiese 
cristiane di tutto il mondo. 
Per la Chiesa cattolica ci sarà 

il cardinale Johannes Wille-
brands, presidente della Con­
gregazione per l'unita dei cri­
stiani. Domani a Lipsia, ulti­
ma giornata delle festività, il 
cardinale VVillebrands parlerà 
a un incontro che ha per tema 
«Lutero 1983 • Colloquio tra le 
Chiese». 

Ieri all'Opera di Stato di 
Berlino si è tenuta la solenne 
cerimonia statale con la parte­
cipazione del presidente Ho-
necker e dei massimi dirigenti 
del paese. 

Gerald Gòtting, vicepresi­
dente del Consiglio di Stato, 
nel discorso celebrativo ha 
detto che in Lutero deve essere 
reso omaggio soprattutto ai ri­
sultati storici della sua opera 
per il progresso sociale negli 
Stati tedeschi, nell'Europa e 
nel mondo. 

Censura: abolizione 
entro pochi mesi 

(così dice Lagorio) 
Sarà la \olta buona? Pare di si. È pronto in­

fatti il disegno di legge sulla censura cinemato­
grafica. Ad annunciarlo è il ministro del Turi­
smo e dello Spettacolo, Lelio Lagorio, il quale, 
in una dichiarazione all'Adnkronos, ha spiega-
to che -ì\ progetto di legge è composto da 15 
articoli» e che sarà portato all'esame del Consi­
glio dei ministri prima della fine dell'anno. 
«Questa fase — ha detto Lagorio — servirà per 
costruire intorno al progetto l'opportuno con­
senso al fine di rendere più spedito il successivo 
iter parlamentare. In particolare, conto di po­
termi incontrare con il ministro Martinazzoli 
per alcuni aspetti della nuova regolamentazio­
ne; infatti, il DDL comporta modifiche al codi­
ce di procedura penale e al codice penale*. 

Apre con «Mignon» 
il Comunale 

e; . rinnovato a firenze 
FIRENZE — Questa sera in un teatro comple­
tamente rimesso a nuovo si inaugura la stagio­
ne lìrica del Comunale di Firenze con «Mi­
gnon» di Ambrois Thomas, un'opcra-comique 
tanto cara ai nostri nonni quanto dimenticata 
negli ultimi anni. Sul podio una bacchetta pre­
stigiosa, quella di George Prètre a dirigere un 
cast di cantanti di grande lusso: Lucia valenti-
ni, Luciana Serra, Cesare Siepi, Barry McCau* 
ley, paolo Harbacini. La regia è stata affidata a 
Sandro Sequi. Quest'anno la stagione del Co­
munale si avvia con grande anticipo rispetto 
agli anni trascorsi. Questo perché 1 ente lirico 
fiorentino si è rinnovato non solo negli arredi 
ma anche nei programmi, che saranno sempre 
più ricchi, tanto nel campo lirico quanto in 
quello sinfonico. 

Videoquida 

Retequattro, 23,30 

Luigi 
Scricciolo 
da Biagi: 

«Non sono 
una spia» 

'Luigi Scricciolo- spia o littima?- è il titolo dello speciale di 
Enzo Biagi che va in onda su Retequattro alle 23,30. Scricciolo e la 
moglie Paola Elia — ricorda un comunicato dell'emittente privata 
— ambedue sindacalisti della UIL e molto vicini a Giorgio Benve­
nuto, sono stati accusati di spionaggio a favore della Bulgaria e di 
collusione con le Brigate Rosse. Attualmente lei è in carcere, dopo 
aver trascorso un breve periodo in libertà provvisoria, e lui è agli 
arresti domiciliari per motivi di salute. Chi è insomma questo 
impiegato della UIL a 860 mila lire al mese di stipendio? Un uomo 
coinvolto in situazioni e avvenimenti più grandi di lui, al quale 
attribuire tutto, dagli attentati a Walesa e al Papa sino a compro­
missione nell'affare Dozier? «lo essenzialmente mi sento la co­
scienza a posto», afferma ancora Scricciolo. «Ho fiducia nella magi­
stratura e alcune delle accuse sono totalmente infondate». A pro­
posito dei cinque milioni che l'ex sindacalista avrebbe ricevuto dai 
bulgari. Scricciolo dichiara di fronte alle telecamere: «E una stona 
vecchia di un finanziamento all'organizzazione politica cui appar­
tenevo in quegli anni. Democrazia proletaria, e non c'era nessuna 
ragione che prevedesse atti futuri o atti passati o atti spionistici». 
E aggiunge: ilo sono l'unico in Italia che dice di aver avuto rapporti 
con i bulgari me non ho dato prestazioni né ricevuto compensi». 

•Sono il primo sindacalista italiano che ha conosciuto Lech Wa­
lesa una persona estremamente capace, molto intelligente, dotata 
di un grande buon senso e con un forte ascendente sugli operai. E 
mi ferisce profondamente l'idea che qualcuno possa pensare che 
ero disposto a tradirlo: dalle cose che so io mi pare abbastanza 
impossibile che qualcuno potesse attentare a lui e devo aggiungere 
che, nel caso, sarei stato anch'io una vittima, perché, durante il suo 
viaggio in Italia non l'ho lasciato un attimo». 

Sui suoi presunti legami con le Brigate rosse, Scricciolo dice: 
«Mio cugino Loris ha millantato molto sia la mia persona sia la sua 
conoscenza di me nelle B.R., tuttavia per quanto riguarda la sua 
attività, non conosco i suoi reati. In quanto alle dichiarazioni del 
pentito Antonio Savasta non Io conosco e non so perché mi tira in 
ballo». E conclude: «Non sono una spia pentita, non sono una spia». 

Raiuno, ore 15,30 

L'alta moda 
oggi si affida 
alla magia di 
una fotografìa 

L'Afta moda in Italia 1940-'80. il programma di Bonizza Gior­
dani Aragno e Luigi Fantoni, in onda su Raiuno alle 15,30, è giunto 
alla terza puntata. La storia della moda attraverso le interviste ai 
protagonisti, dalla tfondazione» per decreto fascista di uno stile 
italiano ai giorni nostri, ha già portato sul piccolo schermo i volti di 
Biki, Veneziani, Fratti, Elio Costanzi, i «maestri» della moda ma­
schile, ed approda ora al Prèt-à-porter. L'Alta moda oggi: una 
realtà precisa di intenti creativi e di sapiente artigianato. Fucina di 
glamour, gli artefici intervistati sottolineano l'importanza dell'alta 
moda ed il rapporto con il prèt-à-porter, che in Italia è molto 
curato... e molto costoso. Sperimentazione di idee, verifica di ipo­
tesi, ricerca di materiali: questa sarebbe oggi la vera «Alta moda», 
il capo unico: ne parlano Lancetti, Valentino e Mila Schòn. Ma 
come viene divulgata l'alta moda? Attraverso il fascino discreto 
dell'obiettivo che mette in risalto il «prodotto moda», dando non 
solo l'abito, ma tutto quello che è fascino e seduzione grazie alla 
fotografia che ne suggerisce i contenuti. Dallo stilizzato schizzo 
degli anni passati alla magia di una foto. 

Raitre, ore 20,30 

«Ciao Ni»: 
Renato Zero 
«minacciato» 
in televisione 
Ciao «VI- per i fans di Renato Zero— basta la parola. II popolare 

cantante mattatore, che ha toccato vertici di successo da destare 
l'interesse dei sociologa e degli studiosi di fatti di costume. l'uomo 
che è arrivato a sposarsi sotto un tendone da cirro durante Io 
spettacolo, e che ha poi conosciuto un improvviso quanto clamoro­
so «calo» di popolarità, approda stasera alle 20.30 su Raitre. Con 
Ciao «VI, appunto. lì cantante, impegnato in uno show per presen­
tare alcuni dei suoi successi, riceve un minaccioso messaggio firma­
to «ciao MI'». Solo alla fine scoprirà «l'ignoto nemico*. 

Raidue, ore 21,25 

Edora 
Enzo Jannacci 

si è dato 
all'aerobica 

Poteva Enzo Jannacci non 
mettere il naso in una palestra 
di ginnastica aerobica? Il feno­
meno della «ginnastica delle di­
ve» è un argomento persino 
troppo ovvio per la satira, e 
Jannacci sceglie proprio questa 
palestra per aprire lì Gransim-
panca di stasera (Raidue, 
21,23), cantando «Il maiale». 
Dopo uno sketch con Maurizio 
Micheli, comincia ed introdur­
re la sfilata degli ospiti: il com­
plesso inglese Hip Rag and Pa­
nie, il cantautore Alberto For-
tis e la vedette francese Silvie 
Vartan. Ed ovviamente, trucca­
to da Ja-Ga brother, anche 
Giorgio Gsber. 

Italia 1, ore 22 

Al «Beauty 
Center show» di 
Franco e Ciccio 
manca la parola 
Beauty Center Show, il varietà 
di Italia 1 in onda — è una re­
plica — alle 22, presenta questa 
sera il chirurgo plastico Arpad 
Fischer che perla delle sue tec­
niche .segrete». Marcella Bella 
canta «Quel muro». Barbara 
Bouchet interpreta la sua quar­
ta lezione di seduzione mentre 
Franco e Ciccio presentano Io 
sketch «Indovina chi viene a ce­
nai. In questa trasmissione, 
piena di luci e di belle donne, 
mancano completamente i te­
sti, veramente inadeguati e 
scontati. 

Di scena Mafia e terrorismo: il 
nuovo testo teatrale di Giuseppe 

Fava, inscenato a Catania, è pieno di 
riferimenti all'attualità scottante 

Tutti gli 
uomini della violenza 

Turi Ferro in un momento dello spettacolo «Ultima violenza» e. accanto, l'agguato mortale al 
generate Dalla Chiesa 0 a Emanuela Setti Carrano 

ULTIMA VIOLENZA di Giuseppe Fa* 
va (novità assoluta). Regia di Lamber­
to Puggelli. Scena di Roberto Laganà. 
Luci di Franco Buzzanca. Interpreti 
principali: Turi Ferro, Ennio Balbo, 
Leonardo Marino, Giuseppe Lo Pre­
sti, Mario Lodolini, Giacomo Furia, I-
gnazìo Pappalardo, Miko Magistro, 
Angelika Stumpf, Vincenzo Ferro, 
Ida Carrara, Maria Tolu, Turi Scalia, 
Marcello Perracchio. Catania, Teatro 
Subile. 

Dal nostro imiato 
CATANIA — Mafia, camorra, terro­
rismo; carriere governative finanzia­
te con denaro sporco, e messe poi al 
servizio del poteri occulti, In un reci­
proco scambio di favori, In un sordi­
do groviglio di Interessi; speculazioni 
d'ogni genere, anche sul disastri na­
turali; devastazione dell'ambiente e 
della salute pubblica (traffico e 
smercio di droga); manovre destabi­
lizzanti sostanziate di feroci crimini. 
E sangue, sangue, sangue... 

Chi dice che 11 teatro italiano non 
si occupa dell'attualità? Qui, nel 
nuovo lavoro teatrale di Giuseppe 
Fava, di cose del nostri giorni ce ne 
sono perfino troppe: e affastellate, 
spesso, come in un calderone d'infer­
no. o sciorinate sulle bancarelle di 
una fiera d"lle iniquità. 

Però, attenzione. Diversamente da 
quel che accadeva nella Violenza (pre 
cedente opera dello stesso Fava, In­
scenata nella stagione ,69-'70 e por­
tata in seguito sullo schermo da Fio-

Programmi TV 

restano Vancinl)>s qui il «processo» 
che Inquadra la materia perde, In 
buona misura, 11 suo carattere docu­
mentario, per collocarsi In una di­
mensione fantapolitica, non senza 
ombreggiature metafisiche. 

In breve, s'immagina che, dinanzi 
all'assalto concentrico delle forze e-
verslve, si Istituisca da noi un Tribu­
nale Speciale, il quale agisca con pro­
cedura assai sommaria. Al suo co­
spetto, si trovano adesso sette Impu­
tati, variamente rappresentativi del­
la congiura antinazionale, mentre 
fuori preme una moltitudine di gen­
te esasperata, e li-Parlamento è im­
pegnato nell'approvare 11 ripristino 
della pena di morte. 

Ma chi sono i sette aila sbarra? Un 
Mammasantissima della Camorra. 
Un ricco, Influente uomo d'affari, di 
sicuro un boss della Mafia. Un ex se­
natore e ministro. Uno spietato sica­
rio, dal curriculum fìtto di omicidi. 
Un giovane terrorista e la sua com­
pagna tedesca. E infine... 

Infine c'è un tipo misterioso, forse 
il più Importante di tutti, ma anche 11 
più sfuggente all'identificazione, e 
che si permette pure di filosofeggia­
re, con un certo ironico distacco, 
mentre agli altri, a un dato punto, 
saltano regolarmente i nervi. Non 
sarà lui, per caso, il Grande Vecchio? 

A legare 1 sette (o almeno sei di 
essi) In una catena di responsabilità 
che assume, nel momento culminan­
te, forma vistosamente concreta, do­
vrebbe essere un delitto «minore*, ri­
spetto ai molti e tremendi di cui, del 

resto, 11 dibattito fa continua men­
zione: l'uccisione di un ragazzo rima­
sto sconosciuto; forse là e la chiave 
per penetrare a fondo nelle trame di 
un «solo, tragico disegno». 

Diciamo subito che, del mistero 
dei misteri, non si verrà a capo. £ 
aggiungiamo che, circa 1 livelli, 1 mo­
tivi, la qualità del rapporti fra terro­
rismo. mafia e camorra, l'autore di 
Ultima violenza non ha da proporre 
Ipotesi più azzardate di quelle cor­
renti sulla stampa. La soluzione del 
problema, che egli sembra offrire, è 
anzi abbastanza riduttiva, restrin­
gendosi al campo delle alleanze 
provvisorie e strumentali. Vediamo, 
inoltre, il giovane assassino e dina­
mitardo «politico* svolgere in propo­
sito un'apprezzabile autocritica 
(quantomeno, apprezzata da parte 
del drammaturgo). 

II rilievo del testo, e dell'esecuzio­
ne scenica, non è tuttavia su tale ver­
sante. Ma meno ancora su quello d' 
una riflessione piuttosto astratta at­
torno a temi come la Verità e la Giu­
stizia (pronunciate con tanto di 
maiuscola), nella quale sono diretta­
mente coinvolti 1 personaggi del 
Pubblico Accusatore e dell'Avvocato 
Difensore: la cui vaga e tarda deriva­
zione pirandelliana (ma ci si sente 
dentro anche Ugo Betti) è esaltata 
dalle prestazioni di due interpreti 
specialisti del settore (e di diversa ta­
glia, s'intende) come Ennio Balbo e 11 
sempre ottimo Turi Ferro. 

Emergono bene, Invece, sul crinale 
delia vicenda, ora con efficace imme­

diatezza. ora attraverso una più sof­
ferta elaborazione del dato di crona­
ca. alcuni «ritratti* che, forzando an­
che l'apparecchiatura un po' mac­
chinosa e cervellotica dell'insieme, ci 
restituiscono il retroterra umano e 
sociale degli eventi, e ci schiudono 
qualche prospettiva sulle loro ragio­
ni estreme. Pensiamo ai toccanti 
profili della madre del carabiniere 
(l'attrice Maria Tolu) e della moglie 
del magistrato (Ida Carrara), en­
trambi vittime della nuova barbarie. 
Pensiamo, soprattutto, all'incisività 
e allo spessore che assume (grazie. In 
particolare, a un caratterista di razza 
come Giacomo Furia) la figura del 
Capocamorra (un riuscito incrocio 
fra Raffaele Cutolo e 11 Sindaco del 
Rione Sanità di Eduardo). E, di più, 
alla dolente realtà di miseria, abban­
dono, sfruttamento e soggezione che 
s'incarna nella imprevista testimo­
nianza dell'emigrato (Marcello Per­
racchio) dalla quale davvero potreb­
be partire un altro, e gigantesco, pro­
cesso. 

Allestito alla brava, senza lesinare 
i grossi effetti, dal regista Puggelli, Io 
spettacolo ha il suo nerbo proprio nel 
valore singolo e complessivo degli 
attori (è ammirevole, ad esemplo, la 
recitazione «muta* di Mario Lodoli­
ni). Il lato debole sta in verbosità e 
lungaggini che una vigorosa sforbl-
clatura potrebbe comunque attenua­
re. Lietissimo, a ogni modo, l'esito 
dell'anteprima. 

Aggeo Savioli 

Sonia Braga e Marcello Mastroianni in «Gabriela» 

Il film Delude «Gabriela» 
con Mastroianni e Sonia Braga 

Povero Amado 
sei diventato 

una telenovela 
GABRIELA — Regìa: Bruno 
Barreto. Soggetto: dal roman­
zo di Jorge Amado «Gabriella 
garofano e cannella» (pubbli­
cato in Italia dagli Editori 
Riuniti}. Sceneggiatura: Leo­
poldo Serran. Bruno Barreto. 
Fotografia: Carlo Di Palma. 
Musica: Antonio Carlos Jo-
bim. Interpreti: Marcello Ma­
stroianni, Sonia Braga, Anto­
nio Cantafora, Ricardo Petra-
glia, Paulo Goulart, Antonio 
Fedro. Melodrammatico. Ita­
lo-brasiliano. 1983. 

Scorrendo il cast di questo 
Gabriela ci si rende subito con­
to che esisterebbero tutti gli in­
gredienti, le premesse e le pre­
senze giusti per un gran film. 
Purtroppo le cose non sono an­
date a finire proprio così. Bru­
no Barreto, già autore dello 
spassoso Dona Fior e i suoi due 
mariti (altro libro di Amado), 
ha sprecato per gran parte la 
buona occasione. Il «trattamen­
to* cinematografico banalizza 
la ricchezza favolistico-grotte-
sca dell'originario romanzo di 
Jorge Amado cogliendone sol­
tanto gli aspetti più epidermici 
e pruriginosi. Per giunta, anche 
la strumentazione tecnico-stili­
stica — che pure si avvale di un 
mago della fotografia come 
Carlo Di Palma e di un musici­
sta di valore come Antonio Car­
los Jobim — è usata qui più con 
intenti esteriormente illustrati­
vi che con preciso, originale cri­
terio narrativo. 

Inoltre, persino i collaudati 
interpreti — dal navigatissimo 
Mastroianni a Sonia Braga, e-
roina incontrastata di fluviali 
telenovelas e diva in ascesa in 
campo internazionale (è prota­
gonista anche dell Bacio della 
donna ragno tratto da Manuel 
Puig dall autore di Pixote, He-
ctor Babenco) — forniscono 
per l'occasione una prova sicu­
ramente al di sotto di ogni so­
spetto e delle loro indubbie ri­
sorse. Insomma, Bruno Barre­
to, evidentemente allettato e 
fuorviato da un congruo finan­
ziamento nordamericano." ha 
messo assieme senza troppo an­
dare per il sottile una vicenduo-
la esotica-erotica col presumi­
bile proposito di arrivare per la 
via più breve e più spregiudica­
ta al vistoso successo cosmopo­
lita. 

Fosse vera una simile ipotesi, 
il cineasta brasiliano ha sba­
gliato comunque i suoi conti. 
Gabriela, infatti, risulta al più 
una levigata, compiaciuta in­
cursione nei luoghi comuni e 
tra le suggestioni manieristiche 
del mondo creativo di Jorge A-
mado, anziché esaltare di quel-

D Raiuno 
12-00 TG1 • FLASH 
12.05 PRONTO, RAFFAELLA? - Con R. Carri 
13.25 CHE TEMPO FA - 13 30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE OELLA CALIFORNIA - Telefilm «La funga paura* 
15.00 CflCJNAC te ITALIANE- CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE: L'ALTA MODA IN ITALIA DAL 1940 AL 1960 
16.00 MARCO - Cartone animato 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 BARRIERE 
18.00 TUTTHJBRI - Settimanale <S »nforminone HV«TJ 
18.30 TAXI • «La segnerà Dee*, telefilm . 
19.00 ITAUA SERA • Fsm. persone e oersonaggi 
19.45 ALMANACCO OEL GJORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PANE E CIOCCOLATA - F«Vn. cS Franco Brusiti, con Uno Manfredi. 

.•ohnny Dorati t i * tempo) 
21.50 TELEGIORNALE 
21.65 PANE £ CIOCCOLATA - ttm 12* tempo) 
22.25 DOSSIER SUL F»LM «FANÉ E CIOCCOLATA» 
23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Reo* di Leone Manca 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Di Stephen e Eknor Kvpf 
14.30 TG2- FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - «Tre lettere per » - «La Pimpa». carter» arenati di 

Aitai - <f o*y Foot». teiefibn 
15.30 DSfc EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - di Anton*, Atteri 
17.00 RHODA - «Sciopero per amore*. tetefim 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 OAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, quiz. Km. cinema, teatro 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - «Due tettmom per Hors:» 
19.45 TG2 • TELEGICnNAlE 
20.30 SARANNO FAMOSI • «Un posto speoalei. teVfim 
21.25 GRANSaWPATtCO - Di tran Jsr.-^ca 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Asti- Pa>avofc> 
23.50 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
15.25 OSE: LA RIPRODUZIONE DELLE IMMAGINI A COLORI 
16.55 OSE: JEFFERSON HIGH SCHOOL - Programma n hr-^a inglese 
16.50-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - «Tecn^a ri, im colpo 

<S Stato La marcia su Roma* 
L'ORECCHtOCCHtO - Qu*s> un quottfano rutto <& musica 
TG3 
TV3 REGIONI - Intervino con: «BubMe» 
OSE: ROBA OA MEDIOEVO - tPenegrn sul* terra» 
CIAO NT - Con Renato Zero 
TG3 • Intervallo con: rtubbtesi 
CAVALCARONO INSIEME • firn, <* John fora, con James Stswvt 

18.25 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.30 
22.05 

D Canale 5 
8.30 Buo**s>emo Italia: 9 «Une vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri­
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicele: 
12.30 «Bis», con NBke Bongtomo; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado: 
13.30 «Sentieri», sceneggiato. 14.30 eGeneral Hospital», telefilm: 
15.30 «Une vita da varere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 
aRaJphsupermaxieroe». telefilm; 19 «Jenny • Chachi». telefilm: 19.30 
aTJ. Hooker». telefilm: 20.25 cSuperftesh». con Mike Bo.-ig.omo; 22.25 
•UcceBi dì rovo», sceneggiato: 0.2S Sport: Basket NBA. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi: 9.30 eMammy fa per tre». 
Telefilm: 10 «Pepe, caro papa», telefilm; 10.30 Film «L'affare BSndfold». 
con Rock Hudson • Claudia Cardinale.- 11.55 cQueee> casa naia prate­
ria». telefilm; 12.55 «Vicini troppo vicini». teVUBm. 13.30 «rPadroocma 
FIO», telefilm: 14 e Agua Vnra». telefilm: 14.50 F*n «rStocet smonte tua*. 
con C Colbert • cred MacMurTav: 16-20 «Ciao Ciao», mogramma per 
ragazzi; 17.20 «Dottor Storno • Arale», cartoni animati: 17.SO «Chips». 
telefilm: 18.50 «Oancin* Dar**, telefilm: 19-30 «La farnigfia Bradford*. 
telefilm: 20,30 F*n «• addato di ventura», con Bud Spencer • PliBppa 
Leroy; 22.30 GB speoaB di Retequattro. intervista «fi Enzo Biagi; 23.30 
Sport: La boxa di mezzanotte; 0.30 Fflm. 

D Italia 1 
9.40 «Febbre tremore», sceneggiato; 10.20 Firn «B prezzo del succes-
so». con Dean Martin; 12.10 «GS eroi tfi Hogan». telefilm: 12.40 eVrtadc 
strega», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 
«Febbre (femore», sceneggiato: 15.30 «Aspettando i domani», sceneg­
giato: 16.05 Bim Bum Barn; 17.50 «La casa neBa praterie», telefilm; 
18.50 «La donna bionica», telefilm; 20 «1 puffi», cartoni animati: 20.30 
Firn «Sballato, gasato, completamente fuso», con Diego Abatantoono a 
Edwige Fanacti; 22.30 Beevty Cantar Show; 23.50 Sport: Calao mvn-
«SeL 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si eccumod»—»: 13 ABonzenfents; 13.30 atea amour* da 
la Bela Epoque», sceneggiato: 14 Sceneggiato: 15 Documentario; 
16.15 «SuperearGafflge™. canori! a,»iTTMTc 17.40 Orecchi 
cale: 18.10 «Ooetor Who». telefilm; 18.40 «Stoppine»; 19.30 GÈ affari 
sono affari; 20 «Pacific «nternetionel Airport». sceneggiata; 20.30 Fan» 
«Jeckie O» ragazza «fi Greerrwich VìBagel: 22 Aboccaperte; 23 «ri so­
pravvissuti». 

D Svizzera 
9 Tfrescuola: 18 «Natura amica», documenta» to: 18.45 Telegiornale; 
IR 60 Viavai 19.25 «George a MBdred». telefilm: 19.55 • Regionale. 
20.15 Telegiornale: 20.40 F*n «Re Lear», «fi P. Brook. con P. Scott*» « 
L Worth: 22-50 Grande schermo: 23.15 Telegiornale. 

D Capodistria 
14 Confina aperto; 16.30 Confina aperto, 17 TG - Notizia; 17.05 TV 
Scuola; 17.30 Jazz suRo schermo; 18 «La grande veBeu». telefilm; i9 
•Zig Zag». cartoni animati: 19.30 TG - Punto «rincontro; 19.60 Pnmese-
ra. informazioni • cwrtoeita; 20 Con ne*.» In erutto; 20.30 «la grande 
«eaaia». teìeMm; 21.30 Vetrina vacanza; 21.40 TG • Tuttofai; 21.55 
VitJeomta, giochi, quiz a mute* a 1 «chiesta. 

Scegli il tuo film 
PANE E CIOCCOLATA (Raiuno. ore 20.30) 
Storia amara di un emigrato italiano che non smarrisce, nelle 
travagliate vicende della lotta per la vita, il suo senso di identità e 
di dignità. Ma tenta, per essere accolto e integrato, perfino la carta 
del travestimento: si trucca da «nordico» e si trova in un bar pieno 
di tedeschi proprio nel bel mezzo di un incontro calcistico visto per 
TV. E sarà il pallone a farlo ritornare italiano. Ma questa £ solo una 

Fausa divertente in un film fondamentalmente amaro, diretto da 
ranco B rosati con grande sensibilità e più centrato sui toni ango­

sciosi che su quelli ironici. Protagonista Nino Manfredi, un italia­
no che vuole assolutamente conquistare la Svizzera e che non 
intende tornare a casa povero e derelitto come ne era partite C'è 
una buona parte anche per Johnny Dorelle industriale fuggiasco e 
connazionale amichevole, che sì suiciderà lasciando sul lastrico il 
povero Nino come aveva probabilmente già fatto coi suoi operai in 
Italia. 
CAVALCARONO INSIEME (Raitre. ore 22.05) 
John Ford, uomo di grandi praterie, fa cavalcare James Stewart 
verso un accampamento di Comanches. L'anziano eroe è sceriffo dì 
una comunità che gli ha affidato l'incarico di riprendere agli india­
ni alcuni bianchi rapiti anni prima. Ma anche 1 bianchi cambiano 
e quelli che sono vissuti con «Comanches non sono più cosi ansiosi 
di tornare alle loro case in muratura. Come forse ricorderete il 
tema non è nuovo in Ford e qualche volta è stato trattato in 
maniera sbrigativa e perfino vagamente razzistica. Questo non è 
uno dei film più impegnativi per U grande regista e offre l'occasio­
ne ai protagonisti James Stewart e Richard Wìdmark per una 
passeggiata piacevolmente nostalgica sui vecchi sentieri del West. 
Alla fine un matrimonio, 
IL SOLDATO DI VENTURA (Retequattro. ore 20 30) 
Pasquale Festa Campanile tenta la via del film storico mettendo 
addosso al robusto Bud Spencer i panni di Ettore Fieramosca, eroe 
di quella famosa disfida. Con lancia e armatura il nostro manesco 
paladino non è poi molto diverso dal £10 gagboffesco penonaggio 
di sempre. Prima strapazza la vanità dei francesi, poi la boria degli 
spagnoli. Accanto al muscoloso Ettore c'è la carnosa Andrea Fer-

SBALLATO, GASATO, COMPLETAMENTE FUSO (Italia I, ore 
20.30) 
Chi può rispondere perfettamente alla descrizione fornita dal tito­
lo. se non Diego Abatantuono? E infatti eccolo protagonista di una 
commediola diretta da Steno (1982), una di quelle debolezze in 
celluloide che hanno consumato prima del tempo la comicità del 
bravo attore. La storia racconta di una giornalista (Edwige Fene­
ch) frustrata ma prosperosa, che deve a tutti i costi tentare uno 
«scoop* se non vuole finire vittima delle-, insane voglie del diretto-

JACKIE LA RAGAZZA DEL GREENWICH V1LLAGE (Monte­
carlo, ore 20.30) 
Jacqueline Bisset aiuta un giovane medico schiavo della droga 
(Michael Sarrarin) spirigeridosi fin sull'orlo del baratro pur di 
essergli vicina. Riuscirà a salvarlo? Regista di questa tragedia 
ospedaliera è Stuart Hagman (1971). 

la stessa dimensione fantasti-
ca-allegorica le segrete, allusive 
nervature drammatiche. L'a-
gro-ilare storia della bella, affa­
mata e vitalissima Gabriela 
sbalestrata dal serlào alla pic­
cola città di llheus e presto in­
trigata da affari di cuore e, so­
prattutto, di letto col tavernie­
re turco-napoletano Nacib, 
sembra, in effetti, tutto il me­
glio e il peggio che salta fuori da 
un racconto tirato per le lunghe 
tra prevaricanti indugi musica­
li e svagate notazioni di costu­
me, 

È vero, l'ambientazione so­
ciologica e psicologica di simile 
avventurosa perlustrazione tira 
in campo questioni per se stes­
se importanti quale, ad esem­
pio, il clima di tumultuosa tra­
sformazione cconomica-civile 
che, nella metà degli anni Ven­
ti, vide lo scontro, spesso 
cruentissimo, tra i dispotici 
«coronels», padroni assoluti del­
la monocoltura del cacao, e i ce­
ti borghesi emergenti orientati 
perlomeno a svecchiare strut­
ture e metodi di un esercizio del 
potere sociale-politico altret­
tanto prevaricatore. Peraltro, 
tale aspetto assume in Gabriela 
un rilievo quasi esortativo, dal 
momento che contorsioni eroti­
che, delitti d'onore, problemi di 
corna si ritagliano, nell'econo­
mia del racconto, una parte de­
cisamente soverchiante. I foco­
si amplessi di Gabriela e Nacib, 
cioè, seno la sostanziale mate­
ria del contendere, mentre tut­
to il resto — per importante 
che sia — diviene soltanto dé-
cor colere locale. 

Senza tirare in ballo la con­
troversa e, tutto sommato, o-
ziosa questione dell'avvertibile 
divario tra la personalissima 
•scrittura* di Jorge Amado e 
quella abbastanza convenzio­
nale dì Bruno Barreto, direm­
mo proprio che, rispetto alle 
potenzialità e alle attese impli­
cite in un film di questo genere, 
il cineasta brasiliano è riuscito, 
d'un colpo, a deludere tanto gli 
aficionados del celebre scritto­
re compatriota quanto le più 
sparute schiere dei suoi estima­
tori. Purtroppo, in questa mal­
riuscita impresa ha coinvolto 
anche Mastroianni e Sonia 
Braga, attori altrimenti ammi­
revoli in molteplici e più con­
vinte caratterizzazioni. Se resta 
ancora qualche dubbio in pro­
posito. vedere per credere. S' 
intende, sempre che si vogliano 
buttar via cinquemila lire e 
passa. 

Sauro Borelli 
• Al cinema Durini di Milano a 
da oggi al Rivoli di Roma 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: "\ 8. 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17. 19.20.25.23. On­
da verde- 6 02. 6 58. 7.58. 11*8 . 
12.58. 16.58. 18 58. 20 SO. 
22.5B; 6 02 La corntanazsone musi­
cale; 7.15 GAI Lavoro: 7.30 EdccU 
del GR1; 10.30 Radio anch'io. 11 
Spaso aperto. 11 10 «La stona di 
Emma*: 11 30 Note d'amore; 12 03 
Vta Asiago tenda; 13 20lad*geraj; 
13.28 Master; 13 56 Onda verde Eu­
ropa: 13.03 Raóouno per tutu: 16 H 
pagnone: 17.30 Raotauno- jazz 83; 
18 Canzoni cantora; 18.30 «JkaBca 
dal Nord; 19.15 Ascolta si fa sera: 
19.20 tat.rv.ao musicale: 19.30 Au-
dnbox; 20 Teatro di RacSouno; 22 
Stanotte la tua voce; 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23 05 la telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 16.30. 17.30. 19.30 
22 30; 7.30 Al pnmo chiarore; 8 
OSE: La salute del bamoev»; 8.45 
Soep aTitafiana: 9 10 Tanto 4 un ge­
co: 10 30 RadkxJue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni regonat -
Onda verde regcne; 12.45 Orscoga-
me: 1S Rado tatto*!: 1S30GR2E-
cononaa: 16.35 Due di pomenggo; 
18.32 Le ora deBs mucca; 19.50 
OSE: Cosa è 1 votontarwa: 70.10 
Viene la sera...; 21 Jan: 21 30 Ra­
dkxJue 3131; 22.20 Panorama parta-
memar». 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15 15. 15.18. 
18 45. 20 45. 23 53 
6 55-8 30-11 R concerto: 7.30 Pri­
ma ps^ns. 10 «Ora Di; 1148 Suc­
cede in Ita*». 12-14 Pomenggo mu­
sicale: 15 30 Un certo discorso; 17 
OSE: Cera una volta: 17.30-19.15 
Sparare: 18 45 GR3 Europa 83; 21 
Rastegna della riviste: 21.10 «La 
svinerai. 
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